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PARROCCHIA SAN BIAGIO 
Tivoli 

5 OTTOBRE 
 

S. FAUSTINA KOWALSKA 
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Suor Faustina nacque nel villaggio di Glogowiec, presso ŁódŜ in Polo-
nia, nel 1905, da famiglia paesana di dieci figli. Dopo qualche anno di 
lavoro presso le famiglie benestanti, entrò nella Congregazione della 
Beata Vergine Maria della Misericordia. Nel convento svolgeva con ze-
lo le mansioni di cuoca, giardiniera e portinaia. Conduceva profonda 
vita spirituale arricchita di diversi doni mistici. La sua missione consi-
steva nel proclamare al mondo la verità riguardante l'amore misericor-
dioso di Dio, nell'implorare la misericordia di Dio al mondo anche con 
la pratica delle nuove forme del culto della Divina Misericordia 
(l'immagine, la festa, la coroncina, l'ora della Misericordia) e nell'ispi-
rare un movimento apostolico della Divina Misericordia che realizza 
questi doveri e tende alla perfezione cristiana, nello spirito di fiducia in 
Dio e di carità verso il prossimo. Morì a Cracovia nel 1938. Lasciò il 
Diario della sua anima, annoverato tra le opere più importanti della 
letteratura mistica. Nel 1995 fu riconosciuta cofondatrice spirituale 
della Congregazione delle Suore della Beata Vergine Maria della Mise-
ricordia.  
 
 
 
 
 

5 Ottobre 

Santa Faustina Kowalska, vergine 

( 1905 - 1938 ) 

    

LETTURE: Osea 2,16b.17.21-22; Osea  11,1. 3-4. 8c-9; Ef. 3,8-12. 14-19; Cor.  5,14-21; 
Salmo 103 (102), 1-2. 3-4. 8-9. 11-12 (Rit.: cf. 8a); 

Gv.19,31-37; Mt. 11,25-30  

11  

 
La sera del 22 febbraio 1931,stando nella mia cella, vidi il Signore Ge-
sù vestito di una veste bianca: una mano alzata per benedire, mentre 
l'altra toccava sul petto la veste, che ivi leggermente scostata lasciava 
uscire due grandi raggi, rosso l'uno e l'altro pallido. Muta tenevo gli 
occhi fissi sul Signore; l'anima mia era presa da timore, ma anche da 
gioia grande. Dopo un istante, Gesù mi disse: «Dipingi un' immagine 
secondo il modello che vedi, con sotto scritto: GESU' CONFIDO IN 
TE ! Desidero che questa immagine venga venerata prima nella vostra 
cappella, e poi nel mondo intero. Prometto che l'anima, che venererà 
questa immagine, non perirà. Prometto pure già su questa terra, ma in 
particolare nell'ora della morte, la vittoria sui nemici. lo stesso la di-
fenderò come Mia propria gloria. lo desidero che vi sia una festa della 
Misericordia. Voglio che l'immagine, che dipingerai con il pennello, 
venga solennemente benedetta nella prima Domenica dopo Pasqua; 
questa domenica deve essere la festa della Misericordia. Desidero che i 
sacerdoti annuncino la Mia grande Misericordia per le anime dei pec-
catori. Il peccatore non deve aver paura di avvicinarsi a Me. Le fiamme 
della Misericordia Mi divorano; voglio riversarle sulle anime degli uo-
mini». Poi Gesù si lamentò con me dicendomi: «La sfiducia delle ani-
me Mi strazia le viscere. Ancora di più Mi addolora la sfiducia delle 
anime elette. Nonostante il Mio amore inesauribile non hanno fiducia 
in Me. Nemmeno la Mia morte è stata sufficiente per loro. Guai alle 
anime che ne abusano !». (47, 48, 49, 50) Nell'immagine di Gesù ci 
sono due raggi:...". Mentre pregavo udii interiormentequeste parole: 
«I due raggi rappresentano il Sangue e l'Acqua. Il raggio pallido rap-
presenta l'Acqua che giustifica le anime; il raggio rosso rappresenta il 
Sangue che è la vita delle anime L'umanità non troverà pace, finchè 
non si rivolgerà con fiducia alla Mia Misericordia». (299-300) 
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BENEDIZIONE FINALE 
 
Dio di ogni consolazione possa mostrarvi il suo volto di misericordia 
e di pace. 
 - amen 
 
Cristo, che ha accettato la croce per chè ognuno di noi possa intra-
prendere con fiducia la via della riconciliazione e del perdono vi doni  
il coraggio dell’umiltà e della mitezza. 
 - amen 
 
Lo Spirito Santo, fonte di ogni consolazione, possa infondere in voi la 
forza della testimonianza fedele e quotidiana dell’amore che vince 
ogni male. 
 - amen 
 
E la benedizione di Dio onnipotente � Padre, Figlio e Spirito Santo 
discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 
 - amen 
 
Glorificate Dio con la vostra  vita, andate in pace 
 
Rendiamo grazie a Dio. 
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MESSA 
 
 
Antifona d'Ingresso Sal 88, 2 
Canterò senza fine la misericordia del Signore, 
con la mia bocca annunzierò la tua fedeltà nei secoli. 
Si dice il Gloria.  
 
Colletta 
Dio onnipotente ed eterno, 
che hai scelto santa Faustina Kowalska 
per proclamare al mondo 
le immense ricchezze della tua infinita misericordia 
concedi a noi, per sua intercessione, 
di confidare come lei pienamente nella tua bontà 
e di compiere con cuore generoso 
le opere di carità cristiana. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
 
LITURGIA DELLA PAROLA  
    
Prima Lettura   
Alleanza con Dio nella misericordia e nella fedeltà 
Dal Libro del Profeta Osea    2,16b.17.21-22 
 
Così dice il Signore: « La attirerò a me, la condurrò nel deserto e 
parlerò al suo cuore. Le renderò le sue vigne e trasformerò la 
valle di Acòr in porta di speranza. Là canterà come nei giorni 
della sua giovinezza, come quando uscì dal paese d'Egitto. 
Ti farò mia sposa per sempre, ti farò mia sposa nella giustizia e 
nel diritto, nella benevolenza e nell'amore, ti fidanzerò con me 
nella fedeltà e tu conoscerai il Signore ». 
 
Parola di Dio.    
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Oppure: 
    
Prima Lettura   
La misericordia di Dio verso gli uomini 
    
Dal Libro del Profeta Osea  11,1. 3-4. 8c-9 
 
Così dice il Signore: « Quando Israele era giovinetto, io l'ho amato 
e  dall'Egitto ho chiamato mio figlio. Ad Efraim io insegnavo a 
camminare  tenendolo per mano, ma essi non compresero che ave-
vo cura di loro. Io li traevo con legami di bontà, con vincoli d'amo-
re; ero per loro come chi  solleva un bimbo alla sua guancia; mi chi-
navo su di lui per dargli da mangiare. Il mio cuore si commuove 
dentro di me, il mio intimo freme di  compassione. Non darò sfogo 
all'ardore della mia ira, non tornerò a distruggere Efraim, perché 
sono Dio e non uomo; sono il Santo in mezzo  a te e non verrò nella 
mia ira ». 
Parola di Dio. 
 
Salmo Responsoriale   Salmo 103 (102), 1-2. 3-4. 8-9. 11-12 (Rit.: cf. 8a) 
R. Il Signore è buono e pieno di misericordia. 
 
Benedici il Signore, anima mia, 
quanto è in me benedica il suo santo nome. 
Benedici il Signore, anima mia, 
non dimenticare tanti suoi benefici. R. 
 
Egli perdona tutte le tue colpe, 
guarisce tutte le tue malattie; 
salva dalla fossa la tua vita, 
ti corona di grazia e di misericordia. R. 
 
Buono e pietoso è il Signore, 
lento all'ira e grande nell'amore. 
Egli non continua a contestare 
e non conserva per sempre il suo sdegno. R. 
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LITURGIA EUCARISTICA 
 
  Sulle Offerte 
  O Dio, nostro Padre, 
  accogli i doni, che ti offriamo con gioia, 
  e concedi che anche noi, uniti in Cristo 
  possiamo offrirti il sacrificio di espiazione 
  per i peccati nostri e del mondo intero. 
  Per Cristo nostro Signore. 
 
   
Antifona alla Comunione   Sal 117,1 
  Celebrate il Signore, perché è buono, 
  perché eterna è la sua misericordia. 
 
 
Dopo la Comunione 
O Dio, ricco di misericordia, 
il santo Sacramento che abbiamo ricevuto 
rinnovi il nostro corpo e il nostro spirito, 
affinché, sull'esempio della santa Faustina, 
possiamo portare al mondo intero 
la speranza della tua misericordia. 
Per Cristo nostro Signore. 
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desiderata pace. Preghiamo 
 
Gesù, Tu hai detto a Santa Faustina di proteggere le anime dei sacer-
doti e delle persone consacrate, fa' che con la loro vita e la loro parola 
proclamino al mondo la Tua misericordia. Preghiamo 
 
Gesù, la Tua serva Faustina ha dato la sua vita in sacrificio per i pec-
catori che hanno perso la speranza nella Tua misericordia, fa' che nes-
sun'anima redenta col Tuo Sangue Prezioso vada perduta. Preghiamo 
 
Gesù, nella vita di Santa Faustina ci hai dato l'esempio della filiale 
fiducia in Dio e dell'amore misericordioso verso il prossimo,  fa' che 
quanti la seguono, compiano fedelmente la volontà di Dio e siano ric-
chi di opere di misericordia. Preghiamo 
 
Gesù, tramite Santa Faustina, hai trasmesso al mondo il messaggio 
della Tua misericordia, fa' che i defunti possano glorificarla nei secoli. 
Preghiamo 
 
Padre di ogni misericordia, accogli con benevolenza le nostre umili 
preghiere perché possiamo gustare già ora la dolcezza del tuo perdono 
e del tuo amore. Pre cristo nostro Signore. 
Amen 
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Come il cielo è alto sulla terra, 
così è grande la sua misericordia su quanti lo temono; 
come dista 1'oriente dall'occidente, 
così allontana da noi le nostre colpe. R.  
 
Seconda Lettura    
Le dimensioni dell'amore misericordioso di Cristo sono infinite 
 
Dalla Lettera di San Paolo Apostolo agli Efesini  3,8-12. 14-19 

 
Fratelli, a me, che sono l'infimo fra tutti i santi, è stata concessa 
questa grazia di annunziare ai Gentili le imperscrutabili ricchezze 
di Cristo, e di far risplendere agli occhi di tutti qual è l'adempi-
mento del mistero nascosto da secoli nella mente di Dio, creatore 
dell'universo, perché sia manifestata ora nel cielo, per mezzo della 
Chiesa, ai Principati e alle Potestà la multiforme sapienza di Dio, 
secondo il disegno eterno che ha attuato in Cristo Gesù nostro Si-
gnore, il quale ci da il coraggio di avvicinarci in piena fiducia a Dio 
per la fede in lui. Per questo, dico, io piego le ginocchia davanti al 
Padre, dal quale ogni paternità nei cieli e sulla terra prende nome, 
perché vi conceda, secondo la ricchezza della sua gloria, di essere 
potentemente rafforzati dal suo Spirito nell'uomo interiore. Che il 
Cristo abiti per la fede nei vostri cuori e così, radicati e fondati nel-
la carità, siate in grado di comprendere con tutti i santi quale sia 
l'ampiezza, la lunghezza, l'altezza e la profondità, e conoscere l'a-
more di Cristo che sorpassa ogni conoscenza, perché siate ricolmi 
di tutta la pienezza di Dio.   Parola di Dio.  
 
Oppure: 
Seconda Lettura   Riconciliazione con Dio in Cristo 

 
Dalla Seconda Lettera di San Paolo Apostolo ai Corinzi    5,14-21 

 
Fratelli, l'amore del Cristo ci spinge, al pensiero che uno è morto 
per tutti e quindi tutti sono morti. Ed egli è morto per tutti, perché 
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quelli che vivono non vivano più per se stessi, ma per colui che e 
morto e risuscitato per loro.  Cosicché ormai non conosciamo più 
nessuno secondo la carne; e anche se abbiamo conosciuto Cristo se-
condo la carne, ora non lo conosciamo più così. Quindi se uno è in 
Cristo, è una creatura nuova; le cose vecchie sono passate, ecco ne 
sono nate di nuove. Tutto questo però viene da Dio, che ci ha riconci-
liati con sé mediante Cristo e ha affidato a noi il ministero della ri-
conciliazione. È stato Dio infatti a riconciliare a sé il mondo in Cristo, 
non imputando agli uomini le loro colpe e affidando a noi la parola 
della riconciliazione. Noi fungiamo quindi da ambasciatori per Cri-
sto, come se Dio esortasse per mezzo nostro. Vi supplichiamo in no-
me di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio. Colui che non aveva co-
nosciuto peccato, Dio lo trattò da peccato in nostro favore, perché noi 
potessimo diventare per mezzo di lui giustizia di Dio. Parola di Dio.  
 
Canto al Vangelo    1 Gv 4,19b e 10 

R. Alleluia, alleluia. 
Dio ci ha amati per primo e ha mandato il suo Figlio 
come vittima di espiazione per i nostri peccati. 
R. Alleluia. 
    
Oppure:  Mt 11,29 
 
R. Alleluia, alleluia. 
Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me 
che sono mite e umile di cuore. 
R. Alleluia. 
 

Vangelo  Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto 
Dal Vangelo secondo Giovanni             19,31-37 

 
Era il giorno della Preparazione e i Giudei, perché i corpi non rima-
nessero in croce durante il sabato (era infatti un giorno solenne quel 
sabato), chiesero a Pilato che fossero loro spezzate le gambe e fossero 
portati via. Vennero dunque i soldati e spezzarono le gambe al primo 
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e poi all'altro che era stato crocifisso insieme con lui. Venuti però 
da Gesù e vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gam-
be, ma uno dei soldati gli colpì il fianco con la lancia e subito ne 
uscì sangue e acqua. Chi ha visto ne da testimonianza e la sua testi-
monianza è vera e egli sa che dice il vero, perché anche voi credia-
te. Questo infatti avvenne perché si adempisse la Scrittura: « Vol-
geranno lo sguardo a colui che hanno trafitto». Parola del Signore.  
 
Oppure: 
 

Vangelo  
 
La rivelazione di Cristo mite e umile di cuore 
 
Dal Vangelo secondo Matteo 11,25-30  
In quel tempo Gesù disse: «Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e 
della terra, perché hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti e agli 
intelligenti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così è pia-
ciuto a te. Tutto mi è stato dato dal Padre mio; nessuno conosce il 
Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e 
colui al quale il Figlio lo voglia rivelare. Venite a me, voi tutti, che 
siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò. Prendete il mio giogo 
sopra di voi e imparate da me che sono mite e umile di cuore, e tro-
verete ristoro per le vostre anime. Il mio giogo infatti è dolce e il 
mio carico leggero». Parola del Signore. 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
 
Rivolgiamo con fiducia le nostre voci a Cristo, che ha scelto Santa 
Faustina come apostola della Sua misericordia. 
Preghiamo insieme e diciamo: 
Concedici, Signore, la Tua misericordia. 
 
Gesù, Tu hai detto a Santa Faustina che l'umanità non troverà pace 
finché non si rivolgerà con fiducia alla Tua misericordia, fa' che tutti 
gli uomini abbiano fiducia nella Tua misericordia e si rallegrino per la 


